
Modi per adattare le domande 
della consultazione

Quelli che seguono sono alcuni suggerimenti su come le domande della 
consultazione possono essere rivolte in modi semplici e coinvolgenti di modo 
che aiutino le persone a capire ed esplorare le varie dimensioni della sinodalità. 
Ogni diocesi o gruppo di partecipanti potrebbe volersi concentrare su alcune 
domande in particolare, a seconda del suo contesto. Spesso, concentrarsi su 
un numero minore di domande potrebbe essere più fruttuoso che tentare di 
coprire troppe domande perdendo profondità nella riflessione e nel dialogo. 
L’opportunità di condividere e ascoltare storie personali dalle esperienze di 
vita reale delle persone è anche un aspetto importante dell’impegno con 
queste domande.

1. Compagni di viaggio
•	 Chi sono i compagni che apprezzi di più nella Chiesa? Perché? Cosa 

significa per te la compagnia? In quali modi cerchie di compagnia 
possono crescere ulteriormente?

•	 Condividi un’esperienza personale che ti ha dato un vero senso di 
appartenenza alla Chiesa. Cosa è successo e come ti sei sentito? Cosa 
l’ha reso possibile? Oppure, parla di un momento in cui vi sei sentito 
escluso o che non ti apparteneva. Cosa ti ha fatto sentire così? Come 
possono migliorare le cose?

•	 Chi sono le persone che sembrano più vicine nella Chiesa e chi sono 
quelle che sembrano più lontane? Cosa pensi che abbia causato questa 
situazione? Come possiamo costruire ponti migliori nella comunità? 
Come possiamo includere meglio le persone ai margini?

•	 In che modo i membri nella tua comunità ecclesiale sono stati buoni 
compagni gli uni per gli altri e per quelli al di fuori della Chiesa? In che 
modo sei stato un buon compagno per gli altri?

•	 Ti sei mai allontanato dalla comunità della Chiesa o conosci qualcuno 
che l’ha fatto? Quali sono le ragioni? Cosa farebbe avvicinare te (o 
quella persona) alla comunità della Chiesa?

2. Ascolto
•	 Chi pensi che siano le persone che la Chiesa sta ascoltando? Le cui 

voci non vengono ascoltate abbastanza? Chi pensi che siano i vari 
gruppi di persone che la Chiesa ha bisogno di ascoltare meglio?

•	 In che modo le voci delle minoranze vengono ascoltate? E gruppi 



specifici come i giovani, le donne, i migranti, ecc.
•	 Ti senti ascoltato nella Chiesa? Perché o perché no? Condividi 

un’esperienza concreta recente, positiva o meno.
•	 Cosa ti permette di ascoltare gli altri? Quali potrebbero essere alcune 

barriere o pregiudizi che ti impediscono di ascoltare bene?
•	 Come può la Chiesa fare meglio per ascoltare tutti? Come possiamo 

ascoltare meglio gli altri, specialmente quelli che hanno un punto di 
vista diverso dal nostro?

•	 Quali sono i “segni dei tempi” a cui dobbiamo prestare più attenzione? 
a cui dobbiamo prestare più attenzione? Cosa sentiamo quando 
ascoltiamo la voce dei poveri e la voce della creazione?

3. Parlare
•	 Sai come, dove o con chi puoi condividere le tue opinioni quando hai 

qualcosa da dire nella tua comunità ecclesiale?
•	 Parli regolarmente? Perché o perché no?
•	 Cosa impedisce alle persone nella tua comunità ecclesiale di farsi 

avanti per far conoscere le loro opinioni? Cosa le aiuta a farlo?
•	 Come possiamo promuovere una comunicazione onesta e responsabile 

nella Chiesa e nella società?

4. Celebrazione
•	 Quali sono le preghiere comunitarie e le attività liturgiche a cui 

partecipi più frequentemente? Come fanno la differenza nella tua 
vita?

•	 Cosa trovi più significativo o vivificante nelle liturgie della tua comunità 
ecclesiale locale? Cosa trovi meno significativo o vivificante? Come 
possono essere migliorate?

•	 Secondo te, fino a che punto il tuo gruppo ecclesiale o la tua comunità 
ecclesiale locale prende decisioni sulla base della Parola di Dio? Pensi 
che la vita e la missione della tua comunità ecclesiale si sia basata 
bene sulla preghiera e sulla liturgia comunitaria? Perché o perché no?

•	 In che modo le liturgie nella tua comunità ecclesiale, specialmente 
la celebrazione dell’Eucaristia, sono inclusive e partecipative? Quali 
ulteriori miglioramenti sono necessari?
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5. Condividere la responsabilità della nostra missione comune
•	 Quale consideri la tua missione o il tuo scopo nella vita? Come hai 

fatto a scoprirlo e cosa o chi ti ha aiutato a scoprirlo?
•	 Come trovi un significato nella tua vita quotidiana e nel tuo lavoro? 

In che modo senti di essere parte della missione di Cristo? Condividi 
un’esperienza che ti ha fatto sentire davvero così.

•	 Cosa ti sta dicendo lo Spirito Santo sulla tua missione e vocazione 
come discepolo di Cristo? Quale aiuto ricevi nel discernerlo e nel 
seguirlo?

•	 Cosa pensi che impedisca alle persone di essere discepoli missionari 
attivi? 

•	 In che modo la tua comunità ecclesiale locale aiuta attualmente 
le persone a comprendere la missione cristiana e a scoprire il loro 
particolare ruolo in essa? Cosa si può fare per aiutare le persone a 
discernere e vivere la loro missione? In che modo collaborate gli uni 
con gli altri nel loro impegno per la missione cristiana?

6. Dialogo nella Chiesa e nella società
•	 Hai mai incontrato un’esperienza di dialogo significativo tra diversi 

popoli o gruppi nella tua Chiesa? Condividi questa esperienza. Cosa 
ha permesso al dialogo di essere fruttuoso?

•	 Cosa pensi che promuova o ostacoli il dialogo nella tua Chiesa locale 
e nella società? Quali sono i vari gruppi di persone che hanno bisogno 
di dialogare di più tra loro?

•	 Come vengono solitamente gestiti i conflitti o i disaccordi nella tua 
comunità? Condividi alcuni incidenti eclatanti che ti vengono in mente. 
Cosa possiamo imparare da essi? Come possiamo promuovere un 
migliore dialogo nella Chiesa e nella società?

•	 In che misura c’è un dialogo e una collaborazione fruttuosi tra il clero, 
i laici e i religiosi nella tua comunità ecclesiale locale? Cosa può essere 
migliorato?

•	 Condividi le tue esperienze di dialogo, se ce ne sono, con persone di 
altre fedi o con non credenti. Cosa hai imparato da queste esperienze? 
Come può la Chiesa dialogare meglio con le altre religioni e con i vari 
settori della società?

7. Ecumenismo
•	 Quali interazioni ha la tua comunità ecclesiale locale con altre tradizioni 

cristiane? Partecipi regolarmente a queste interazioni? Condividi la 
tua esperienza.

•	 Come descriveresti le relazioni tra la chiesa cattolica e le altre chiese 
cristiane nella tua comunità locale? Quali parole o immagini useresti? 
Cosa promuove o ostacola il dialogo e la collaborazione tra queste 
chiese?

•	 Quali sono le gioie e i frutti, o le sfide e le difficoltà, nelle relazioni tra 
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le diverse confessioni cristiane? Come possiamo camminare meglio 
insieme?

8. Autorità e partecipazione
•	 Come e da chi vengono solitamente sviluppati piani pastorali, obiettivi 

e nuove idee nella tua comunità ecclesiale locale? Hai mai fatto parte 
di questo processo?

•	 Quali immagini ti vengono in mente quando pensi all’autorità e alla 
leadership nella tua Chiesa? Come descriveresti il modello di autorità 
e di leadership? Condividi un’eventuale esperienza personale. Quali 
sono le aree di miglioramento?

•	 Quali sono gli attuali modi in cui i laici partecipano alla vita e alla missione 
della Chiesa? Secondo te, quale percentuale di laici pensi che partecipi 
attivamente? Cosa promuove o ostacola la loro partecipazione?

•	 Senti che puoi farti avanti o agire facilmente se vuoi fare qualcosa 
nella Chiesa? Cosa ti aiuta o ti ostacola? Quale immagine useresti per 
descrivere il tuo posto nella Chiesa? Perché?

•	 Cosa può fare il clero per incoraggiare una maggiore partecipazione 
alla vita e alla missione della chiesa? Cosa possono fare i laici?

•	 Quali sono alcune buone pratiche nella tua Chiesa che promuovono la 
corresponsabilità? Condividi un’esperienza memorabile che hai avuto, 
se c’è. Quali pratiche possono essere migliorate?

9. Discernere e decidere
•	 Come si prendono solitamente le decisioni nella tua comunità 

ecclesiale? Condividi alcune esperienze personali, positive o meno.
•	 Quali sono alcuni buoni esempi di collaborazione nel processo 

decisionale che hai visto nella tua comunità ecclesiale?
•	 Ti è mai stato chiesto un parere o un suggerimento su una decisione 

nella tua comunità ecclesiale? In base alla tua osservazione, quanto è 
frequente la consultazione e il discernimento nel processo decisionale 
nella tua comunità ecclesiale? In che misura gli attuali modi di prendere 
decisioni importanti promuovono l’ascolto di tutto il popolo di Dio? 
Come si può migliorare?

•	 Quanto ne sai del discernimento comunitario o dei modi per ascoltare 
insieme, come comunità, i suggerimenti dello Spirito Santo? Hai mai 
fatto parte di tale discernimento? Cosa pensi che lo promuova o lo 
ostacoli?

•	 Secondo te, quanta trasparenza e responsabilità ci sono nel processo 
decisionale nella tua Chiesa locale? Cosa la aiuta o la ostacola? Come 
possono essere migliorati?

 10. Formarsi nella sinodalità
•	 Come imparano attualmente le persone nella tua comunità ecclesiale 

locale a dialogare, collaborare e partecipare alla missione?
•	 Quali sono gli sforzi attuali nella formazione della leadership laica nella 

tua Chiesa locale, o la formazione al discernimento comunitario? Cosa 
deve essere migliorato?

•	 Quali sono gli attuali punti di forza e di debolezza nella formazione 
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del clero, dei religiosi e dei laici per promuovere la comunione, la 
partecipazione e la missione?

•	 Come si può migliorare la formazione dei leader e di coloro che 
sono in posizioni di autorità nella Chiesa, in modo da promuovere la 
sinodalità? Quali fattori nella cultura generale influenzano questo?

•	 Nella tua Chiesa locale, c’è un forte desiderio di apprendimento? 
Cosa la tua Chiesa promuove o ostacola questo?

•	 Quale formazione saresti più desideroso di avere per te stesso?

Ulteriori suggerimenti per i leader pastorali

Tutti i responsabili pastorali sono incoraggiati a partecipare al processo 
sinodale di ascolto e discernimento. Oltre alle domande di cui sopra, ecco 
ulteriori suggerimenti per i partecipanti che sono leader pastorali, siano essi 
del clero, religiosi o laici.

•	 INell’esercizio della leadership e dell’autorità nel tuo ministero, con 
chi tendi a consultarti di più o più frequentemente, se mai lo fai? 
Perché? Su quali questioni tende a consultarti di più?

•	 Cosa aiuta o ostacola nella consultazione o nell’invitare a una più 
ampia collaborazione e partecipazione? Quali frutti hai sperimentato? 
Quali sfide hai affrontato?

•	 Nel tuo cammino pastorale, ricordi un momento in cui hai sperimentato 
il processo e i frutti della sinodalità in modo gioioso e significativo? 
Condividi questa esperienza.

•	 Quali atteggiamenti e pratiche ti hanno permesso di esercitare una 
leadership più sinodale? In che modo questo è stato vivificante? Verso 
quali “conversioni sinodali” ti senti chiamato ora?

•	 Quali pratiche o strutture hanno promosso più efficacemente la 
sinodalità nella tua comunità ecclesiale? Quali miglioramenti o 
cambiamenti devono essere fatti?


